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VERBALE DI ASSEMBLEA DELLA SOCIETA' QUOTATA

"DATALOGIC S.P.A."

REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno ventiquattro aprile duemiladodici

(24 aprile 2012) 

In  Calderara di Reno (BO), Via Marcello Candini n. 2 alle ore undici e cinque 

minuti primi.

Avanti a me dott. STEFANO FERRETTI Notaio in Bologna, iscritto nel Distretto 

Notarile di Bologna, è presente il  signor:

- VOLTA Ing. Cav. ROMANO nato a Bologna il 15 febbraio 1937 e domiciliato 

per la carica in Calderara di Reno (BO), Via Marcello Candini n. 2, imprenditore, 

comparente della cui identità personale io notaio sono certo il  quale mi 

dichiara che in questo giorno, luogo, per le ore undici è stata convocata in 

prima  convocazione l'assemblea dei soci della società

"DATALOGIC S.P.A. "

con sede in Calderara di Reno (BO), Via Marcello Candini n. 2, capitale sociale 

deliberato, sottoscritto e versato Euro 30.392.175,32 (trentamilioni 

trecentonovantaduemila centosettantacinque/32), numero di iscrizione al 

Registro Imprese di Bologna  e codice fiscale 01835711209, Repertorio 

Economico Amministrativo n.ro BO-391717 

per deliberare sul seguente

ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio di esercizio della Società al 31.12.2011 e 

presentazione del bilancio consolidato di Gruppo al 31.12.2011.

2. Nomina del Consiglio di Amministrazione; delibere inerenti e conseguenti.

3. Determinazione dell’importo globale massimo relativo ai compensi da 

assegnare ai componenti del Consiglio di Amministrazione per l’esercizio 2012; 

delibere inerenti e conseguenti.

4. Approvazione della relazione sulla remunerazione ai sensi dell’art. 123-ter, 

comma 6, del D.Lgs. n. 58/1998; delibere inerenti e conseguenti.

5. Proposta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie ai 

sensi degli artt. 2357 e 2357–ter del Codice Civile, nonché dell’art. 132 del 

D.Lgs. n. 58/1998.

6. Informativa sul governo societario, non oggetto di delibera.

Indi, nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione  della 

predetta società, richiede a me notaio di redigere il verbale delle deliberazioni 

che l'assemblea dovesse adottare.

Aderendo a tale richiesta, io notaio do atto di quanto segue.

Assume la presidenza dell'assemblea il comparente nella suindicata qualità, ai 

sensi dell'art. 11 dello Statuto Sociale e dell'art. 4 del Regolamento 

Assembleare e mi dichiara che l'assemblea è stata convocata  mediante 

avviso pubblicato nel quotidiano Milano Finanza in data 15 marzo 2012;

Dichiara inoltre il Presidente che la documentazione relativa agli argomenti 

all’ordine del giorno è stata messa a disposizione del pubblico presso la sede 

legale della Società e Borsa Italiana S.p.A., nonché sui siti internet 

www.datalogic.com e www.borsaitaliana.it, con le modalità previste dalle 

vigenti disposizioni normative e regolamentari, nei seguenti termini:

(i) la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione sulle materie 

all’ordine del giorno, redatta ai sensi dell’art. 125-ter del TUF, in data 15 

Marzo 2012;

(ii) la relazione finanziaria annuale al 31 dicembre 2011 ex art. 154-ter, 
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comma 1, del TUF, comprendente il progetto di bilancio di esercizio di 

Datalogic S.p.A., il bilancio consolidato di Gruppo, le relative relazioni sulla 

gestione e le attestazioni di cui all’art. 154-bis, comma 5, del TUF, unitamente 

alla relazione del Collegio Sindacale ex art. 153 del TUF, nonché alle relazioni 

di revisione redatte dalla società incaricata della revisione legale dei conti, in 

data 23 Marzo 2012;

(iii) la relazione sulla remunerazione redatta ai sensi dell’art. 123-ter del TUF, 

in data  26 Marzo 2012; 

(iv) la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione relativa alla 

proposta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie, 

redatta ai sensi dell’art 73 del Regolamento Emittenti adottato dalla Consob 

con delibera n. 11971/99, in data  26 Marzo 2012;

(v) la relazione sul governo societario e sugli assetti proprietari redatta ai 

sensi dell’art. 123-bis del TUF, in data  23 Marzo 2012.

Sottolinea, inoltre, come non siano pervenute alla Società nè richieste di 

integrazione dell’ordine del giorno, ai sensi dell’art. 126-bis del TUF, nè 

domande sulle materie all’ordine del giorno prima dell’Assemblea, ai sensi 

dell’art. 127-ter del TUF. 

Il Presidente, preso atto delle comunicazioni ricevute dalla Società ai sensi 

dell’art. 83-sexies del TUF e verificata la regolarità delle deleghe, comunica 

che sono presenti, al momento, numero 10 (dieci) azionisti, rappresentanti in 

proprio o per delega, numero 44.938.000 azioni ordinarie, aventi diritto ad 

altrettanti voti, che rappresentano il 76,887% delle n. 58.446.491 azioni del 

valore nominale di Euro 0,52 cadauna, costituenti l’intero capitale sociale di 

Euro 30.392.175,32. Persone fisicamente presenti n. 5 (cinque).

Alla data odierna, le azioni di proprietà della Società, rispetto alle quali diritto 

di voto risulta, pertanto, sospeso, ammontano a n. 1.662.648, come risulta 

certificato da estratti emessi dalle competenti depositarie.

Il Presidente dichiara inoltre:

(i) che l’elenco nominativo dei partecipanti in proprio o per delega, con 

l’indicazione del numero delle azioni per le quali sia stata effettuata la 

comunicazione da parte dell'intermediario alla Società ai sensi dell'articolo 

83-sexies del TUF e, in caso di delega, del socio delegante, nonché i 

nominativi degli eventuali soggetti votanti in qualità di creditori pignoratizi, 

riportatori e usufruttuari sarà allegato, quale parte integrante, al verbale 

dell’Assemblea.

(ii) del Consiglio di Amministrazione sono presenti oltre al comparente nella 

sopra indicata qualità di Presidente, il signor Sacchetto dr. Mauro, 

Amministratore Delegato, nonchè i Consiglieri Pier Paolo Caruso, Gabriele 

Volta, Angelo Manaresi, Gianluca Cristofori, Luigi Di Stefano e Valentina Volta; 

sono assenti giustificati gli altri consiglieri Elserino Piol e Giovanni Tamburi;

(iii) che del Collegio Sindacale sono presenti il Presidente rag. Stefano 

Romani nonchè i Sindaci effettivi dottori Massimo Saracino e Mario Stefano 

Ravaccia;

(iv) che i soggetti che partecipano, direttamente o indirettamente, in misura 

superiore al 2% (due per cento) al capitale sociale sottoscritto rappresentato 

da azioni con diritto di voto, secondo le risultanze del libro dei soci, integrate 

dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell'art. 120 del TUF e da altre 

informazioni a disposizione sono:

1) Hydra s.p.a., con una partecipazione del 68,439% (sessantotto virgola 

quattrocentotrentanove per cento) pari a n.ro 40.000.323 (quarantamilioni 

trecentoventitré) azioni ordinarie;
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2) Tamburi Investment Partners s.p.a.,  con una partecipazione del 6,389% 

(sei virgola trecentottantanove per cento) pari a n.ro 3.733.935 (tremilioni 

settecentotrentatremila novecentotrentacinque)  azioni ordinarie;

3) D'Amico Società di Navigazione s.p.a. con una partecipazione del 2,382% 

(due virgola trecentottantadue per cento) pari a n.ro 1.392.065 (unmilione 

trecentonovantaduemila sessantacinque) azioni ordinarie.

(v) che alla data odierna non risultano patti parasociali previsti dall'art. 122 

del T.U.F.

(vi)  che è stato consentito l'ingresso nella sala dell'assemblea al dottor 

Marco Rondelli, nella sua veste di Chief Financial Officer,  alla dott.ssa Federica 

Lolli, nella sua veste di General Counsel nonchè a personale tecnico e di 

supporto.

Il Presidente completa le formalità di apertura invitando i partecipanti 

all'assemblea a dichiarare eventuali situazioni che comportino l'esclusione 

dall'esercizio del diritto di voto ai sensi degli artt. 120 e 122 del D.Lgs. 58/98 

e/o dell'art. 2359 bis del codice civile, e ciò a valere per tutte le deliberazioni.

Nessuno comunica condizioni di incompatibilità al voto ai sensi della vigente 

legislazione in materia; il Presidente conferma pertanto la legittimazione al 

voto dei soci presenti.

Il Presidente fa inoltre presente che le votazioni avverranno a scrutinio palese 

a mezzo di alzata di mano, ai sensi del Regolamento Assembleare. 

Raccomanda agli azionisti che si dovessero allontanare prima di una 

votazione, di far registrare la propria uscita nelle apposite postazioni ubicate 

all'ingresso dei locali in cui si svolge l'assemblea, comunicando il proprio 

nominativo ed il numero delle azioni rappresentate.

Invita altresì gli azionisti a non allontanarsi durante le operazioni di voto.

In ogni caso comunica che sarà allegato al verbale dell'assemblea, quale sua 

parte integrante, o contenuto nel verbale medesimo, l'elenco nominativo dei 

soggetti che abbiano espresso voto contrario, si siano astenuti o si siano 

allontanati prima di una votazione, con indicazione del relativo numero di 

azioni possedute.

Ricorda, infine, che ai sensi del Regolamento Assembleare:

- tutti coloro i quali, avendo diritto ad intervenire in Assemblea, siano 

effettivamente intervenuti all’adunanza, hanno il diritto di prendere la parola 

su ciascuno degli argomenti posti in discussione;

- coloro i quali intendono prendere la parola debbono richiederlo al 

Presidente dell’Assemblea presentandogli domanda scritta contenente 

l'indicazione dell'argomento cui la domanda stessa si riferisce, fin tanto che il 

medesimo non abbia dichiarato chiusa la discussione sull'argomento al quale 

si riferisce la domanda di intervento; se due o più domande sono presentate 

contemporaneamente, il Presidente dell’Assemblea dà la parola secondo 

l'ordine alfabetico dei cognomi dei richiedenti;

- il Presidente dell’Assemblea può autorizzare la presentazione delle 

domande di intervento per alzata di mano; in tal caso il Presidente 

dell’Assemblea concede la parola secondo l'ordine alfabetico dei cognomi dei 

richiedenti;

- il Presidente dell’Assemblea, tenuto conto dell'oggetto e 

dell'importanza dei singoli argomenti all'ordine del giorno, nonché del numero 

dei richiedenti la parola e di eventuali domande formulate dai soci prima 

dell’Assemblea cui non sia già stata data risposta da parte della Società, può 

determinare il periodo di tempo - comunque non superiore a dieci minuti - a 

disposizione di ciascun oratore per svolgere il proprio intervento; trascorso 
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tale periodo di tempo, il Presidente dell’Assemblea può invitare l'oratore a 

concludere nei due successivi;

- coloro i quali sono già intervenuti nella discussione possono chiedere 

di prendere la parola una seconda volta per la durata di tre minuti anche per 

effettuare eventuali dichiarazioni di voto.

Quindi il Presidente, concluse le formalità preliminari di apertura dei lavori 

assembleari, constatata la tempestività e la regolarità della convocazione 

nonchè l'entità del capitale presente o rappresentato, nonchè la sussistenza 

di tutte le altre condizioni richieste dalla legge e dai regolamenti, dichiara 

giuridicamente idonea l'assemblea per deliberare sull'ordine del giorno.

Viene messo in discussione l'ordine del giorno.

1° punto o.d.g. 

Approvazione del bilancio di esercizio della Società al 31.12.2011 e 

presentazione del bilancio consolidato di Gruppo al 31.12.2011.

Con riferimento al primo punto posto all’ordine del giorno, il Presidente 

informa che Consiglio di Amministrazione ha redatto ai sensi di legge ed 

applicando i principi contabili internazionali (IAS/IFRS) e le relative 

interpretazioni emessi dall’International Accounting Standard Board 

(precedentemente denominato International Accounting Standard Committee), 

approvati dalla Commissione Europea ed adottati ai sensi della procedura di 

cui all’art. 6 del Regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 19 luglio 2002 (di seguito, “IFRS”), il bilancio di esercizio al 31 

dicembre 2011, corredato dalla relativa relazione sulla gestione del Consiglio 

di Amministrazione.

Ai sensi dell’art. 154-ter, commi 1 e 1-bis, del TUF, in data 23 Marzo 2012 il 

progetto di bilancio di esercizio al 31 dicembre 2011, la relativa relazione sulla 

gestione del Consiglio di Amministrazione, nonché l’attestazione 

dell’Amministratore Delegato e del dirigente preposto alla redazione dei 

documenti contabili societari di cui all'art. 154-bis, quinto comma, del TUF (di 

seguito, “Attestazione ex art. 154-bis TUF”), sono stati messi a disposizione 

del pubblico presso la sede sociale, sul sito internet della Società e con le 

altre modalità previste dall’art. 77 del Regolamento Emittenti adottato dalla 

Consob con delibera n. 11971/99.

Ai sensi dell’art. 154-ter, comma 1-ter, del TUF, il progetto di bilancio di 

esercizio al 31 dicembre 2011 è stato comunicato dagli amministratori al 

Collegio Sindacale e alla Società di Revisione, con la relazione sulla gestione, 

almeno quindici giorni prima della predetta pubblicazione. 

La relazione del Collegio Sindacale al bilancio di esercizio al 31 dicembre 2011 

e la relazione della Società di Revisione portante certificazione del bilancio 

stesso sono state messe integralmente a disposizione del pubblico 

unitamente al progetto di bilancio di esercizio, ai sensi dell’art. 154-ter, primo 

comma, del TUF.

Il Presidente passa quindi alla lettura del bilancio d’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2011.

Chiede di prendere la parola il rag. Pier Paolo Caruso a nome del socio 

azionista HYDRA S.P.A., società titolare di n. 40.000.323 

(quarantamilionitrecentoventitré) azioni ordinarie, e chiede di leggere una 

richiesta scritta del rappresentante della detta società, avv. Gabriele Ricci 

nella quale si richiede che, considerato che è già avvenuta la distribuzione 

della documentazione inerente al bilancio di esercizio, venga omessa la 

lettura del bilancio corredato di nota integrativa, della relazione sulla 

gestione, della relazione del Collegio Sindacale e della relazione della Società 
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di Revisione e che, in questa sede, ci si limiti ad illustrare i dati  essenziali del 

bilancio di esercizio, formulando le proposte del Consiglio di Amministrazione 

in merito al  presente punto all’ordine del giorno.

Terminato l'intervento, il Presidente propone che l'Assemblea si pronunci in 

proposito alla proposta del socio.

Invita gli azionisti che non intendono partecipare alla votazione a darne 

comunicazione al personale incaricato. Precisa che, in questo caso, le 

corrispondenti azioni non saranno considerate al fine del computo del quorum.

Comunica che, in questo momento, alle ore undici e venticinque minuti primi 

sono presenti o rappresentati n.ro 10 (dieci) soci, portatori di n.ro 44.938.000 

azioni ordinarie pari al 76,887% del capitale sociale.

Rinnova la richiesta ai partecipanti di comunicare eventuali situazioni che 

comportino l'esclusione dall'esercizio del diritto di voto.

Si procede quindi alla votazione i cui risultati sono:

Favorevoli: Hydra Spa; Tamburi I.P. Spa; Cuoghi Bruno; Fondazione dei 

Dottori Commercialisti;

Astenuti: Axa World Funds; Fidelity Funds Sicav; Government of Norway; Citi 

First I.M. Lmt; JPMorgan Funds; Stichting Bewaar Anwb;

Contrari: nessuno.

Risultano pertanto n.ro 43.735.518 voti favorevoli e n.ro 1.202.482 voti 

astenuti.

Il Presidente comunica i risultati della votazione e dichiara pertanto approvata 

la sopra indicata proposta di delibera a maggioranza nella specie con il voto 

favorevole di n.ro 43.735.518 azioni ordinarie.

Passa quindi la parola all'Amministratore Delegato dr. Mauro Sacchetto che 

provvede ad illustrare all'Assemblea i dati più significativi dell'esercizio 2011.

Esaurita l'esposizione, il Presidente ringrazia il dottor Mauro Sacchetto della 

relazione e, non essendoci richieste di intervento, sottopone all'esame ed 

all'approvazione dell'Assemblea la proposta del Consiglio di Amministrazione 

di destinazione del risultato di esercizio di cui procede alla lettura.

“Il Consiglio di Amministrazione propone all’Assemblea la seguente destinazione 

del risultato dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2011, pari ad Euro 

8.488.238,23:

- di destinare il 5% dell’utile netto d’esercizio (pari ad Euro 424.411,91) a 

riserva legale;

- di distribuire agli Azionisti un dividendo unitario ordinario, al lordo delle 

ritenute di legge, pari a 15 centesimi di Euro per azione, con stacco della cedola 

il 30 aprile 2012 e pagamento il 4 maggio 2012, per un importo massimo pari 

ad Euro 8.517.576,45, composto per Euro 8.063.826,32 dall’utile di esercizio 

non destinato a riserva legale e per Euro 453.750,13 dalle riserve di utili 

distribuibili.”

Comunica inoltre, ai sensi della disposizione CONSOB n. DAC/RM/9600/3558 

del 18 aprile 1996 che l'attività di revisione contabile del bilancio al 31 

dicembre 2011 ha previsto da parte di Reconta Ernst&Young S.p.A. l'utilizzo di 

risorse per un fatturato a titolo di compenso di euro 123.778,00 (al netto di 

IVA e non tenendo conto delle spese).

In particolare, comunica che la Società di Revisione Reconta Ernst&Young 

S.p.A.:

· per la revisione del bilancio di esercizio di Datalogic S.p.A. al 31 dicembre 

2011 ha impiegato n. 424 ore per un compenso di euro  33.378,00;

· per la revisione del bilancio consolidato del Gruppo Datalogic al 31 dicembre 

2011 ha impiegato n. 847 ore per un compenso di euro 64.700,00;
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· per la revisione della relazione semestrale consolidata del Gruppo Datalogic 

al 30 giugno 2011, ha impiegato n. 498 ore per un compenso di euro 

25.700,00.

Il Presidente a questo punto dichiara chiusa la discussione sul presente punto 

all’ordine del giorno ed invita gli azionisti che non intendono partecipare alla 

votazione a darne comunicazione al personale incaricato. Precisa che, in 

questo caso, le corrispondenti azioni non saranno considerate al fine del 

computo del quorum.

Il Presidente mette quindi in votazione per alzata di mano la seguente 

proposta di delibera:

"l'Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Datalogic S.p.A.,

(i) preso atto della relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione, 

delle relazioni del Collegio Sindacale e della Società di Revisione;

(ii) esaminato il progetto di bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2011 presentato 

dal Consiglio di Amministrazione;

(iii) udito e approvato quanto esposto dal Presidente e dal Consiglio di 

Amministrazione, anche in relazione ai dati essenziali del bilancio d’esercizio al 

31 dicembre 2011;

(iv) udita, in particolare, la proposta di destinazione del risultato d’esercizio 

formulata dal Consiglio di Amministrazione, di cui ha dato lettura il Presidente 

d e l i b e r a

a) di approvare in ogni sua parte e nel suo complesso il bilancio di esercizio al 31 

dicembre 2011 come sopra proposto ed illustrato, comprensivo della relazione 

sulla gestione del Consiglio di Amministrazione, della nota integrativa, 

dell’Attestazione ex art. 154-bis del D.Lgs. 58/98, della relativa relazione del 

Collegio Sindacale e della relativa relazione della Società di Revisione portante 

certificazione del bilancio stesso;

b) di approvare, in particolare, la seguente destinazione del risultato 

dell’esercizio, pari ad Euro 8.488.238,23:

- di destinare il 5% dell’utile netto d’esercizio (pari ad Euro 424.411,91) a 

riserva legale;

- di distribuire agli Azionisti un dividendo unitario ordinario, al lordo delle 

ritenute di legge, pari a 15 centesimi di Euro per azione, con stacco della cedola 

il 30 aprile 2012 e pagamento il 4 maggio 2012, per un importo massimo pari 

ad Euro 8.517.576,45, composto per Euro 8.063.826,32 dall’utile di esercizio 

non destinato a riserva legale e per Euro 453.750,13 dalle riserve di utili 

distribuibili.”

Prima di passare alla votazione il Presidente comunica che, in questo 

momento, alle ore undici e cinquantotto minuti primi sono presenti o 

rappresentati n.ro 10 (dieci) soci, portatori di n.ro 44.938.000 azioni ordinarie 

pari al 76,887% del capitale sociale.

Rinnova la richiesta ai partecipanti di comunicare eventuali situazioni che 

comportino l'esclusione dall'esercizio del diritto di voto.

Si procede quindi alla votazione i cui risultati sono:

Favorevoli: tutti i soci presenti o rappresentati;

Astenuti: nessuno;

Contrari: nessuno.

Il Presidente comunica i risultati della votazione e dichiara pertanto approvata 

la sopra indicata proposta di delibera all'unanimità nella specie con il voto 

favorevole di n.ro 44.938.000 azioni ordinarie. 

Sempre in relazione al primo punto posto all’ordine del giorno, il Presidente 

informa in merito alla intervenuta approvazione, tramite delibera consiliare 
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dell’8 marzo 2012, del bilancio consolidato di Gruppo al 31 dicembre 2011, 

preparato in conformità agli IFRS, precisando come tale bilancio, che non 

necessita di alcuna approvazione da parte dell’Assemblea, la relativa 

relazione sulla gestione del Consiglio di Amministrazione, la relativa 

Attestazione ex art. 154-bis TUF, nonché la relazione della Società di 

Revisione portante certificazione del bilancio stesso, siano stati messi 

integralmente a disposizione del pubblico unitamente al progetto di bilancio di 

esercizio, ai sensi dell’art. 154-ter, primo comma, del TUF.

2° punto o.d.g.

Nomina del Consiglio di Amministrazione; delibere inerenti e 

conseguenti.

Con riferimento al secondo punto posto all’ordine del giorno, il Presidente 

ricorda che con  l’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2011 di 

cui al primo punto all’ordine del giorno è decaduto automaticamente il 

Consiglio di Amministrazione attualmente in carica, rendendosi pertanto 

necessario procedere alla nomina dei componenti del nuovo Consiglio di 

Amministrazione in base alle relative disposizioni contenute nell’art. 147-ter 

del TUF e nell’art. 15 dello Statuto Sociale attualmente vigente, che 

prevedono in particolare l’elezione di tali nuovi componenti sulla base di liste 

di candidati presentate dai Soci.

Con riferimento alle modalità di funzionamento del meccanismo del voto di 

lista per l’elezione dei componenti del nuovo Consiglio di Amministrazione, il 

Presidente ricorda, a titolo esemplificativo e non esaustivo, che l’art. 15 dello 

Statuto Sociale attualmente vigente, prevede, tra le altre cose, che:

(i) la società sia amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da 

un minimo di 3 (tre) ad un massimo di 15 (quindici) membri, anche non Soci, 

nominati dall’Assemblea che stabilisca altresì il numero dei Consiglieri e possa 

eleggere il Presidente; 

(ii) l’assunzione della carica di amministratore sia subordinata al possesso dei 

requisiti stabiliti dalla legge, dallo Statuto Sociale e dalle altre disposizioni 

applicabili;

(iii) ciascun Socio che possieda i requisiti nel seguito previsti e intenda 

proporre candidati alla carica di amministratore debba, a pena di ineleggibilità, 

depositare presso la sede sociale entro il venticinquesimo giorno precedente 

la data dell’Assemblea, ovvero entro il 30 marzo 2012, la sua lista nella quale 

i candidati debbano essere elencati mediante un numero progressivo ed in 

numero non superiore a 15 (quindici);

(iv) il diritto a presentare le liste sia riservato soltanto gli azionisti che, da soli 

o insieme ad altri siano complessivamente titolari di azioni con diritto di voto 

rappresentanti almeno il 2,5% (due virgola cinque per cento, percentuale 

determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore del 

Socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso la sede sociale) del 

capitale con diritto di voto nell’Assemblea Ordinaria sottoscritto al momento 

della presentazione della lista;

(v) le suddette liste dei candidati debbano essere accompagnate: (a) dalle 

dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la candidatura e 

attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di 

ineleggibilità e/o di incompatibilità, nonché la sussistenza dei requisiti 

normativamente e statutariamente prescritti per le rispettive cariche e (b) dai  

curricula vitae di ciascun candidato, contenenti un’esauriente informativa, 

riguardante le caratteristiche personali e professionali dei candidati, con 

indicazione dell’eventuale idoneità dei medesimi a qualificarsi come 
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indipendenti;

(vi) ogni lista debba contenere il nominativo di (almeno) un candidato 

indipendente ovvero di (almeno) due candidati indipendenti nel caso in cui 

l’Assemblea determini un numero di consiglieri superiore a sette;

(vii) ogni candidato possa presentarsi in una sola lista, a pena di ineleggibilità;

(viii) la lista per la quale non siano osservate le statuizioni di cui sopra sia 

considerata come non presentata.

Il Presidente informa che entro il termine previsto dalle vigenti disposizioni 

normative e regolamentari è stata regolarmente depositata un’unica lista 

(unitamente all’ulteriore documentazione a corredo) da parte della società 

Hydra S.p.A., titolare di azioni con diritto di voto rappresentanti il 67,1% del 

capitale sociale di Datalogic S.p.A. (percentuale determinata avendo riguardo 

alle azioni registrate a favore di Hydra S.p.A. nel giorno in cui la lista è stata 

depositata, ovvero il 30 marzo 2012), proponente la seguente lista di 

candidati alla carica di amministratore di Datalogic S.p.A.  da sottoporre al 

voto dell’Assemblea:

1. Dott. Ing. Romano Volta

2. Dott. Mauro Sacchetto

3. Rag. Pier Paolo Caruso

4. Dott. Gianluca Cristofori (amministratore indipendente)

5. Dott. Giovanni Tamburi

6. Dott.ssa Emanuela Bonadiman (amministratore indipendente)

7. Dott. Ing. Filippo Maria Volta

8. Dott.ssa Valentina Volta

In conformità alle applicabili disposizioni normative e regolamentari 

attualmente vigenti, nonché alle disposizioni dell’art. 15 dello Statuto Sociale 

di Datalogic S.p.A., sono stati allegati alla lista predetta i seguenti documenti:

i) scheda delle informazioni relative alla società Hydra S.p.A., con indicazione 

della quota percentuale di partecipazione posseduta e documentazione 

rilasciata da intermediari abilitati, comprovante la titolarità di azioni della 

Società in misura superiore alla quota del 2,5% del capitale sociale che 

legittima a presentare una lista di candidati alla carica di amministratori;

ii) esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei 

candidati, mediante allegazione dei curricula di ciascun candidato alla carica di 

amministratore;

iii) dichiarazione dei medesimi candidati attestante il possesso dei requisiti 

previsti dalle applicabili disposizioni normative e regolamentari attualmente 

vigenti e la loro accettazione della candidatura, nonché l’eventuale possesso 

dei requisiti di indipendenza previsti dall’art. 148, comma 3, del D.Lgs. 

58/1998 e dal Codice di Autodisciplina promosso da Borsa Italiana S.p.A., al 

quale la Datalogic S.p.A. aderisce.

Il Presidente invita, pertanto, a deliberare in merito alla nomina del nuovo 

Consiglio di Amministrazione, determinandone il numero dei componenti e la 

durata in carica, sulla base dell’unica lista presentata, ricordando che ai sensi 

dello Statuto Sociale attualmente vigente:

(i) il numero degli amministratori deve essere compreso tra un minimo di tre 

ed un massimo di quindici;

(ii) essendo stata presentata un’unica lista, l’Assemblea è tenuta a deliberare 

con le maggioranze di legge, senza osservare il procedimento previsto 

dall’art. 15 dello Statuto Sociale per il caso in cui siano presentate più liste, 

fermo restando la necessità che almeno due amministratori rivestano i 

requisiti di indipendenza, nel caso in cui il Consiglio di Amministrazione sia 

8 



composto da più di sette membri, ovvero un solo membro indipendente, nel 

caso di Consiglio di Amministrazione composto da un numero pari od inferiore 

a sette membri;

(iii) gli amministratori dureranno in carica sino ad un massimo di 3 (tre) 

esercizi e saranno rieleggibili; in particolare, scadranno alla data 

dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 

esercizio della loro carica.

Chiede di prendere la parola il rag. Pier Paolo Caruso a nome del socio 

azionista HYDRA S.P.A., società titolare di n. 40.000.323 

(quarantamilionitrecentoventitré) azioni ordinarie, e chiede di leggere una 

richiesta scritta del rappresentante della detta società, avv. Gabriele Ricci 

nella quale si richiede che, considerato che è già stata messa a disposizione 

del pubblico, in data 30 marzo 2012 la lista di candidati alla carica di 

amministratore di Datalogic S.p.A. regolarmente presentata dall’azionista 

HYDRA S.P.A., unitamente alla relativa documentazione a corredo, in 

conformità alle applicabili disposizioni normative e regolamentari attualmente 

vigenti, nonché alle disposizioni dell’art. 15 dello Statuto Sociale di Datalogic 

S.p.A., venga omessa la lettura di tale documentazione, nonché dei dati 

anagrafici completi dei candidati e che, in questa sede, ci si limiti ad illustrarne 

solo il nome ed il cognome, formulando la proposta dell’azionista HYDRA 

S.P.A. in merito al  presente punto all’ordine del giorno.

Terminato l'intervento, il Presidente propone che l'Assemblea si pronunci in 

proposito alla proposta del socio.

Invita gli azionisti che non intendono partecipare alla votazione a darne 

comunicazione al personale incaricato. Precisa che, in questo caso, le 

corrispondenti azioni non saranno considerate al fine del computo del quorum.

Comunica che, in questo momento, alle ore dodici e undici minuti primi sono 

presenti o rappresentati n.ro 10 (dieci) soci, portatori di n.ro 44.938.000 

azioni ordinarie pari al 76,887% del capitale sociale.

Rinnova la richiesta ai partecipanti di comunicare eventuali situazioni che 

comportino l'esclusione dall'esercizio del diritto di voto.

Si procede quindi alla votazione i cui risultati sono:

Favorevoli: Hydra Spa; Tamburi I.P. Spa; Cuoghi Bruno; Fondazione dei 

Dottori Commercialisti;

Astenuti: Axa World Funds; Fidelity Funds Sicav; Government of Norway; Citi 

First Inv. Man. Limited; JPMorgan Funds; Stichting Bewaar Anwb;

Contrari: nessuno.

Risultano pertanto n.ro 43.735.518 voti favorevoli e n.ro 1.202.482 voti 

astenuti.

Il Presidente comunica i risultati della votazione e dichiara pertanto approvata 

la sopra indicata proposta di delibera a maggioranza nella specie con il voto 

favorevole di n.ro 43.735.518 azioni ordinarie.

Dichiara quindi aperta la discussione.

Nessuno prende la parola.

Il Presidente a questo punto dichiara chiusa la discussione sul presente punto 

all’ordine del giorno ed invita gli azionisti che non intendono partecipare alla 

votazione a darne comunicazione al personale incaricato. Precisa che, in 

questo caso, le corrispondenti azioni non saranno considerate al fine del 

computo del quorum.

Il Presidente mette quindi in votazione per alzata di mano la seguente 

proposta di delibera:

"l'Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Datalogic S.p.A., vista la proposta 
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formulata dall’Azionista Hydra S.p.A.  in merito alla composizione del nuovo 

Consiglio di Amministrazione,

d e l i b e r a 

a) di nominare Consiglieri di Amministrazione i signori:

- VOLTA ing. ROMANO (Presidente)

- SACCHETTO dott. MAURO (Consigliere)

- CARUSO rag. PIER PAOLO (Consigliere)

- CRISTOFORI dott. GIANLUCA (Consigliere)

- TAMBURI dott. GIOVANNI  (Consigliere)

- BONADIMAN dott.ssa EMANUELA (Consigliere) 

- VOLTA dott.ssa VALENTINA (Consigliere)

- VOLTA dott. FILIPPO MARIA (Consigliere)

b) di fissare la durata dell'incarico in tre esercizi e così sino all'approvazione del 

bilancio  di esercizio della Datalogic S.p.A. al 31 dicembre 2014."

Prima di passare alla votazione il Presidente comunica che, in questo 

momento, alle ore dodici e quindici minuti primi sono presenti o rappresentati 

n.ro 10 (dieci) soci, portatori di n.ro 44.938.000 azioni ordinarie pari al 

76,887% del capitale sociale.

Rinnova la richiesta ai partecipanti di comunicare eventuali situazioni che 

comportino l'esclusione dall'esercizio del diritto di voto.

Si procede quindi alla votazione i cui risultati sono:

Favorevoli: tutti i soci presenti o rappresentati ad eccezione del socio 

"Government of Norway";

Astenuti: nessuno;

Contrari: "Government of Norway".

Risultano pertanto n.ro 44.483.460 voti favorevoli n.ro 454.540 voti contrari.

Il Presidente comunica i risultati della votazione e dichiara pertanto approvata 

la sopra indicata proposta di delibera a maggioranza nella specie con il voto 

favorevole di n.ro 44.483.460 azioni ordinarie.

Dichiara il Presidente che i nominati Amministratori hanno già provveduto ad 

accettare la carica dichiarando nel contempo non esservi cause di legge o 

motivi che comportino l'ineleggibilità degli stessi alle sopra indicate cariche. 

I dati anagrafici completi dei nominati Amministratori saranno allegati in un 

apposito prospetto al presente verbale per le relative formalità di iscrizione 

nel Registro Imprese competente.

3° punto o.d.g.

Determinazione dell’importo globale massimo relativo ai compensi da 

assegnare ai componenti del Consiglio di Amministrazione per l’esercizio 

2012; delibere inerenti e conseguenti.

Con riferimento al terzo punto posto all’ordine del giorno, il Presidente invita 

a deliberare in merito alla determinazione dei compensi agli amministratori per 

l’esercizio 2012, il tutto anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 dello Statuto 

Sociale attualmente vigente.

A tal fine, ricorda all’Assemblea che la prestazione dell'Amministratore è 

onerosa e debitrice del compenso è, ovviamente, la Società amministrata.

Il potere di determinare il compenso per la generalità degli Amministratori 

compete agli azionisti, i quali possono esercitarlo in Assemblea ai sensi 

dell'art. 2389, 1° comma del codice civile. 

Per gli Amministratori investiti di particolari cariche, la competenza spetta, ai 

sensi dell'art. 2389, III° comma del codice civile, al Consiglio di 

Amministrazione sentito il parere del Collegio Sindacale.

Lo Statuto Sociale vigente, per maggiore trasparenza, stabilisce che 
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all'Assemblea spetta anche il potere di determinare l'ammontare globale 

massimo dei compensi da assegnare agli Amministratori, inclusi quelli investiti 

di particolari cariche.

Vi invito, pertanto, a deliberare in merito alla determinazione del suddetto 

compenso globale massimo avendo riguardo agli usi, ovverosia ai compensi 

corrisposti ad Amministratori che svolgono attività similari in società di 

corrispondenti dimensioni. 

Propongo di fissare il compenso globale massimo assegnabile alla totalità dei 

membri del Consiglio di Amministrazione per l’esercizio sociale 2012, compresi 

quelli investiti di particolari cariche, in un importo annuo complessivo e 

cumulativo pari a Euro 4.000.000,00 (quattromilioni), rimettendo alla 

discrezionalità del Consiglio stesso ogni decisione circa la ripartizione del 

suddetto importo massimo globale tra i diversi Consiglieri. 

Dichiara quindi aperta la discussione.

Nessuno prende la parola.

Il Presidente a questo punto dichiara chiusa la discussione sul presente punto 

all’ordine del giorno ed invita gli azionisti che non intendono partecipare alla 

votazione a darne comunicazione al personale incaricato. Precisa che, in 

questo caso, le corrispondenti azioni non saranno considerate al fine del 

computo del quorum.

Il Presidente mette quindi in votazione per alzata di mano la seguente 

proposta di delibera:

“l'Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Datalogic S.p.A., preso atto della 

proposta formulata dal Presidente 

d e l i b e r a 

a) di fissare il compenso globale massimo assegnabile alla totalità dei membri 

del Consiglio di Amministrazione, compresi quelli investiti di particolari cariche, 

per la frazione di esercizio sociale corrente (2012) e per la frazione di quello 

successivo (2013), sino alla data di approvazione del bilancio di esercizio della 

Società relativo all'esercizio 2012, in un importo annuo complessivo e 

cumulativo pari a Euro 4.000.000,00 (quattromilioni/00), rimettendo alla 

discrezionalità del Consiglio stesso ogni decisione circa la ripartizione del 

suddetto importo massimo globale tra i diversi Consiglieri, ferma restando la 

ripartizione pro rata temporis dello stesso nel periodo intercorrente tra la data di 

approvazione del bilancio di esercizio della Società relativo all'esercizio 2011 e la 

data di approvazione del bilancio di esercizio della Società relativo all'esercizio 

2012, nonché l’eventuale ragguaglio ad anno in ipotesi di minor durata del 

mandato di ciascun amministratore.”

Prima di passare alla votazione il Presidente comunica che, in questo 

momento, alle ore dodici e venti minuti primi sono presenti o rappresentati 

n.ro 10 (dieci) soci, portatori di n.ro 44.938.000 azioni ordinarie pari al 

76,887% del capitale sociale.

Rinnova la richiesta ai partecipanti di comunicare eventuali situazioni che 

comportino l'esclusione dall'esercizio del diritto di voto.

Si procede quindi alla votazione i cui risultati sono:

Favorevoli: Axa World Funds; Cuoghi Bruno; Fidelity Funds Sicav; Fondazione 

dei Dottori Commercialisti; Hydra Spa; Tamburi Investment Partners Spa;

Astenuti: Citi First Inv. Man. Limited;

Contrari: Government of Norway; JPMorgan Funds; Stichting Bewaar Anwb.

Risultano pertanto n.ro 44.420.692 voti favorevoli, n.ro 517.144 voti contrari e 

n.ro 164 voti astenuti.

Il Presidente comunica i risultati della votazione e dichiara pertanto approvata 
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la sopra indicata proposta di delibera a maggioranza nella specie con il voto 

favorevole di n.ro 44.420.692 azioni ordinarie. 

4° punto o.d.g.

Approvazione della relazione sulla remunerazione ai sensi dell’art. 

123-ter, comma 6, del D.Lgs. n. 58/1998; delibere inerenti e 

conseguenti.

Con riferimento al quarto punto posto all’ordine del giorno, il Presidente invita 

a deliberare in merito (i) alla politica di Datalogic S.p.A. in materia di 

remunerazione dei componenti degli organi di amministrazione, del direttore 

generale e dei dirigenti con responsabilità strategiche di Datalogic S.p.A. e del 

Gruppo Datalogic, nonché (ii) alle procedure utilizzate per l’adozione e 

l’attuazione di tale politica, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del TUF, 

illustrate nella relativa relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione, 

redatta ai sensi dell’art. 84-quater del Regolamento Emittenti adottato dalla 

Consob con delibera n. 11971/99, che si accinge ad esporre.

Chiede di prendere la parola il rag. Pier Paolo Caruso a nome del socio 

azionista HYDRA S.P.A., società titolare di n. 40.000.323 

(quarantamilionitrecentoventitré) azioni ordinarie, e chiede di leggere una 

richiesta scritta del rappresentante della detta società, avv. Gabriele Ricci 

nella quale si richiede che, considerato che è già stata messa a disposizione 

del pubblico, in data 26 marzo 2012 con le modalità previste dalle vigenti 

disposizioni regolamentari, la relazione illustrativa del Consiglio di 

Amministrazione redatta ai sensi dell’art. 84-quater e dell’Allegato 3A – schemi 

7-bis e 7-ter - del Regolamento Emittenti adottato dalla Consob con delibera 

n. 11971/99, come successivamente integrato e modificato, propone che 

venga omessa la lettura di tale relazione e che, in questa sede, ci si limiti ad 

illustrarne i dati  essenziali, formulando le proposte del Consiglio di 

Amministrazione in merito al  presente punto all’ordine del giorno.

Terminato l'intervento, il Presidente propone che l'Assemblea si pronunci in 

proposito alla proposta del socio.

Invita gli azionisti che non intendono partecipare alla votazione a darne 

comunicazione al personale incaricato. Precisa che, in questo caso, le 

corrispondenti azioni non saranno considerate al fine del computo del quorum.

Comunica che, in questo momento, alle ore dodici e ventisei minuti primi sono 

presenti o rappresentati n.ro 10 (dieci) soci, portatori di n.ro 44.938.000 

azioni ordinarie pari al 76,887% del capitale sociale.

Rinnova la richiesta ai partecipanti di comunicare eventuali situazioni che 

comportino l'esclusione dall'esercizio del diritto di voto.

Si procede quindi alla votazione i cui risultati sono:

Favorevoli: Hydra Spa; Tamburi Inv. P. Spa; Cuoghi Bruno; Fondazione dei 

Dottori Commercialisti;

Astenuti: Axa World Funds; Fidelity Funds Sicav; Government of Norway; Citi 

First Inv. Man. Limited; JPMorgan Funds; Stichting Bewaar Anwb;

Contrari: nessuno.

Risultano pertanto n.ro 43.735.518 voti favorevoli e n.ro 1.202.482 voti 

astenuti.

Il Presidente comunica i risultati della votazione e dichiara pertanto approvata 

la sopra indicata proposta di delibera a maggioranza nella specie con il voto 

favorevole di n.ro 43.735.518 azioni ordinarie.

Dichiara quindi aperta la discussione.

Nessuno prende la parola.

Il Presidente a questo punto dichiara chiusa la discussione sul presente punto 
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all’ordine del giorno ed invita gli azionisti che non intendono partecipare alla 

votazione a darne comunicazione al personale incaricato. Precisa che, in 

questo caso, le corrispondenti azioni non saranno considerate al fine del 

computo del quorum.

E' posta in votazione la proposta di approvazione della relazione sulla 

remunerazione ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del TUF, che viene 

riproposta nel testo che segue: 

“L'Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Datalogic S.p.A.: 

(i) esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione;

d e l i b e r a

(a) di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 123-ter, comma 6, del TUF, 

la relazione sulla remunerazione predisposta dal Consiglio di Amministrazione ai 

sensi dell’art. 84-quater del Regolamento Emittenti adottato dalla Consob con 

delibera n. 11971/99.”

Prima di passare alla votazione il Presidente comunica che, in questo 

momento, alle ore dodici e trenta minuti primi sono presenti o rappresentati 

n.ro 10 (dieci) soci, portatori di n.ro 44.938.000 azioni ordinarie pari al 

76,887% del capitale sociale.

Rinnova la richiesta ai partecipanti di comunicare eventuali situazioni che 

comportino l'esclusione dall'esercizio del diritto di voto.

Si procede quindi alla votazione i cui risultati sono:

Favorevoli: Axa World Funds; Citi First Inv. Man. Limited; Cuoghi Bruno; 

Fidelity Funds Sicav; Fondazione dei Dottori Commercialisti; Hydra Spa; 

Tamburi Inv. Partners Spa;

Astenuti: nessuno;

Contrari: Government of Norway; JPMorgan Funds; Stichting Bewaar Anwb.

Risultano pertanto n.ro 44.420.856 voti favorevoli e n.ro 517.144 voti contrari.

Il Presidente comunica i risultati della votazione e dichiara pertanto approvata 

la sopra indicata proposta di delibera a maggioranza nella specie con il voto 

favorevole di n.ro 44.420.856 azioni ordinarie. 

5° punto o.d.g.

Proposta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni 

proprie ai sensi degli artt. 2357 e 2357–ter del Codice Civile, nonché 

dell’art. 132 del D.Lgs. n. 58/1998. 

Con riferimento al quinto punto posto all’ordine del giorno, il Presidente  invita 

a deliberare in merito alla proposta di autorizzazione all’acquisto e alla 

disposizione di azioni proprie, ai sensi del combinato disposto degli artt. 2357 

e 2357-ter del Codice Civile e dell’art. 132 del TUF, illustrata nella relativa 

relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione, redatta ai sensi dell’art 

73 del Regolamento Emittenti adottato dalla Consob con delibera n. 

11971/99, che si accinge ad esporre.

Chiede di prendere la parola il rag. Pier Paolo Caruso a nome del socio 

azionista HYDRA S.P.A., società titolare di n. 40.000.323 

(quarantamilionitrecentoventitré) azioni ordinarie, e chiede di leggere una 

richiesta scritta del rappresentante della detta società, avv. Gabriele Ricci 

nella quale si richiede che, considerato che è già stata messa a disposizione 

del pubblico, in data 26 marzo 2012 con le modalità previste dalle vigenti 

disposizioni regolamentari, la relazione illustrativa del Consiglio di 

Amministrazione redatta ai sensi dell’art. 73 e dell’Allegato 3A – schema 4 - 

del Regolamento Emittenti adottato dalla Consob con delibera n. 11971/99, 

come successivamente integrato e modificato, propone che venga omessa la 

lettura di tale relazione e che, in questa sede, ci si limiti ad illustrarne i dati  
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essenziali, formulando le proposte del Consiglio di Amministrazione in merito 

al  presente punto all’ordine del giorno.

Terminato l'intervento, il Presidente propone che l'Assemblea si pronunci in 

proposito alla proposta del socio.

Invita gli azionisti che non intendono partecipare alla votazione a darne 

comunicazione al personale incaricato. Precisa che, in questo caso, le 

corrispondenti azioni non saranno considerate al fine del computo del quorum.

Comunica che, in questo momento, alle ore dodici e trentaquattro minuti primi 

sono presenti o rappresentati n.ro 10 (dieci) soci, portatori di n.ro 44.938.000 

azioni ordinarie pari al 76,887% del capitale sociale.

Rinnova la richiesta ai partecipanti di comunicare eventuali situazioni che 

comportino l'esclusione dall'esercizio del diritto di voto.

Si procede quindi alla votazione i cui risultati sono:

Favorevoli: Hydra Spa; Tamburi Inv. Partners Spa; Cuoghi Bruno; Fondazione 

dei Dottori Commercialisti;

Astenuti: Axa World Funds; Fidelity Funds Sicav; Government of Norway; Citi 

First Inv. Man. Limited; JPMorgan Funds; Stichting Bewaar Anwb;

Contrari: nessuno.

Risultano pertanto n.ro 43.735.518 voti favorevoli e n.ro 1.202.482 voti 

astenuti.

Il Presidente comunica i risultati della votazione e dichiara pertanto approvata 

la sopra indicata proposta di delibera a maggioranza nella specie con il voto 

favorevole di n.ro 43.735.518 azioni ordinarie.

Dichiara quindi aperta la discussione.

Nessuno prende la parola.

Il Presidente a questo punto dichiara chiusa la discussione sul presente punto 

all’ordine del giorno ed invita gli azionisti che non intendono partecipare alla 

votazione a darne comunicazione al personale incaricato. Precisa che, in 

questo caso, le corrispondenti azioni non saranno considerate al fine del 

computo del quorum.

Il Presidente mette a questo punto in votazione la proposta di autorizzazione 

all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie, che ripropone nel testo che 

segue: 

“L'Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Datalogic S.p.A.: 

(i) esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione;

(ii) avute presenti le disposizioni degli artt. 2357 e 2357-ter del Codice Civile;

(iii) preso atto che, alla data della presente deliberazione, Datalogic S.p.A. 

possiede n. 1.662.648 azioni proprie in portafoglio;

d e l i b e r a

(a) di autorizzare, ai sensi dell'art. 2357, comma 2, del Codice Civile, il 

Consiglio di Amministrazione per esso, disgiuntamente fra loro, il Presidente e 

l’Amministratore Delegato, anche a mezzo di delegati, in qualsiasi momento, ad 

acquistare azioni proprie, in una o più volte, per il periodo di tempo 

intercorrente tra la data di questa Assemblea e quella in cui l'Assemblea sarà 

chiamata ad approvare il bilancio per l'esercizio 2012, ovvero, nel caso in cui in 

tale sede non venga deliberata una nuova autorizzazione ai sensi dell’art. 2357 

del Codice Civile, per il maggior termine di 18 mesi, stabilendo che:

i. il numero massimo delle azioni acquistate ovvero acquistabili non dovrà essere 

superiore, tenuto conto delle azioni proprie di volta in volta in portafoglio al 

momento dell'acquisto e di quelle detenute da società controllate, al limite 

complessivo del 20% del capitale sociale alla data in cui avviene l’acquisto;

ii. il prezzo di acquisto di ciascuna azione ordinaria dovrà essere non inferiore a 
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Euro 2 e non potrà essere superiore ad Euro 20;

iii. fatto salvo quanto previsto dall'art. 132, comma 3, del TUF, e dall’art. 2357 

del Codice Civile gli acquisti dovranno essere effettuati nel rispetto delle 

applicabili disposizioni di legge e regolamento e, in particolare, in conformità alle 

previsioni di cui agli articoli 132 del TUF e 144-bis del Regolamento Emittenti  

esclusivamente e anche in più volte per ciascuna modalità: a) per il tramite di 

offerta pubblica di acquisto; b) sul mercato gestito da Borsa Italiana S.p.A., 

secondo le  modalità operative previste  dal Regolamento dei Mercati Organizzati 

e Gestiti da Borsa Italiana S.p.A. al fine di assicurare la parità di trattamento tra 

gli azionisti; c) mediante acquisto e vendita di strumenti derivati negoziati sul 

mercato gestito da Borsa Italiana S.p.A che prevedano la consegna fisica delle 

azioni sottostanti, alle condizioni previste dall’art. 144-bis, comma 1, lett. c), del 

Regolamento Emittenti. Inoltre, le operazioni di acquisto di azioni potranno 

essere effettuate anche con le modalità previste dall’art. 3 del Regolamento (CE) 

n. 2273/2003, al fine di beneficiare, ove ne sussistano i presupposti della 

deroga dalla disciplina degli abusi di mercato, ai sensi dell’art. 183 del TUF, 

relativa all’abuso di informazioni privilegiate e alla manipolazione del mercato.

iv. gli acquisti potranno essere effettuati nei limiti degli utili distribuibili e delle 

riserve disponibili risultanti dall'ultimo bilancio regolarmente approvato (ed 

effettivamente esistenti alla data dei medesimi acquisti) con conseguente 

costituzione, ai sensi dell'art. 2357-ter, comma 3, del Codice Civile, di una 

riserva indisponibile pari all'importo delle azioni proprie di volta in volta 

acquistate;

(b) di autorizzare, ai sensi dell'art. 2357-ter, comma 1, del Codice Civile, il 

Consiglio di Amministrazione e per esso disgiuntamente fra loro il Presidente e 

l’Amministratore Delegato, a disporre, anche a mezzo di delegati, in qualsiasi 

momento, in tutto od in parte, in una o più volte, senza limiti temporali, di azioni 

proprie acquistate, anche prima di aver completato gli acquisti come sopra 

autorizzati, stabilendosi che:

i. la cessione potrà avvenire (i) mediante alienazione in Borsa o ai blocchi, anche 

a seguito di trattativa privata o nel contesto di un’offerta pubblica, (ii) quale 

corrispettivo per l'acquisto di partecipazioni (c.d. carta contro carta), aziende o 

altre attività, nonché per la conclusione di accordi con partners strategici, (iii) 

costituendole in pegno al fine di ottenere finanziamenti necessari alla 

realizzazione di progetti e alla prosecuzione degli scopi aziendali, (iv) sotto ogni 

altra forma di disposizione consentita dalle vigenti normative in materia;

ii. nel caso in cui la vendita sia attuata a fronte della percezione di un 

corrispettivo in denaro, il prezzo della cessione non potrà essere inferiore a Euro 

2;

iii. a fronte di ogni cessione di azioni proprie, la riserva costituita ai sensi dell'art. 

2357-ter, comma 3, del Codice Civile, riconfluirà nei rispettivi fondi e riserve di 

provenienza;

(c) di correlativamente revocare, a far tempo dalla data della presente 

deliberazione assembleare, e per la parte non utilizzata, la delibera relativa 

all’autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie adottata 

dall’Assemblea dei soci del  28 Aprile 2011;

(d) di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso, disgiuntamente, al 

Presidente ed all'Amministratore Delegato, ogni potere occorrente affinché 

provvedano a rendere esecutive le deliberazioni che precedono, anche a mezzo 

di procuratori, ottemperando a quanto eventualmente richiesto dalle autorità 

competenti, dal notaio o dal Registro delle imprese competente per l'iscrizione, 

nonché provvedano ad introdurre nel testo delle delibere assunte le eventuali 
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modifiche che fossero richieste dalle predette autorità.”

Prima di passare alla votazione il Presidente comunica che, in questo 

momento, alle ore dodici e quarantadue minuti primi sono presenti o 

rappresentati n.ro 10 (dieci) soci, portatori di n.ro 44.938.000 azioni ordinarie 

pari al 76,887% del capitale sociale.

Rinnova la richiesta ai partecipanti di comunicare eventuali situazioni che 

comportino l'esclusione dall'esercizio del diritto di voto.

Si procede quindi alla votazione i cui risultati sono:

Favorevoli: Axa World Funds; Citi First Inv. Man. Limited; Cuoghi Bruno; 

Fondazione dei Dottori Commercialisti; Hydra Spa; Tamburi Inv. Partners Spa;

Astenuti: nessuno;

Contrari: Fidelity Funds Sicav; Government of Norway; JPMorgan Funds; 

Stichting Bewaar Anwb.

Risultano pertanto n.ro 44.185.682 voti favorevoli e n.ro 752.318 voti contrari.

Il Presidente comunica i risultati della votazione e dichiara pertanto approvata 

la sopra indicata proposta di delibera a maggioranza nella specie con il voto 

favorevole di n.ro 44.185.682 azioni ordinarie. 

6° punto o.d.g.

Informativa sul governo societario, non oggetto di delibera. 

Con riferimento al sesto punto posto all’ordine del giorno, il Presidente 

informa in merito alla intervenuta approvazione, tramite delibera consiliare 

dell’8 marzo 2012, della relazione sul governo societario e gli assetti 

proprietari, ai sensi dell’art. 123-bis, terzo comma, del TUF, precisando come 

tale relazione - alla quale si fa espresso rinvio - sia stata messa a 

disposizione del pubblico congiuntamente alla relazione sulla gestione di cui al 

primo punto all’ordine del giorno.

///

A questo punto chiede la parola il dottor Luca Beltramelli per effettuare un 

intervento a nome della Fondazione dei Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili di Bologna. 

In questa qualità dichiara di considerarsi lieto di avere partecipato alla 

presente assemblea degli azionisti per una più approfondita conoscenza della 

migliore realtà imprenditoriale bolognese e per seguire da vicino l'operato 

economico delle principali imprese della Regione. 

Accoglie con estremo favore i risultati positivi conseguiti dal gruppo Datalogic 

in questo periodo di generale difficoltà macro-economica e rivolge alla società 

i migliori auspici affinchè anche il 2012 possa essere un anno altrettanto 

positivo.

Null'altro essendovi da deliberare e nessun altro avendo richiesto la parola, il 

Presidente dichiara chiusa la presente Assemblea alle ore dodici e 

quarantacinque minuti primi.

Quindi il Presidente mi richiede di allegare al presente verbale la seguente 

documentazione:

- la relazione illustrativa sulle materie all'ordine del giorno sotto lettera "A";

- la relazione corporate governance sotto lettera "B";

- la relazione sulla remunerazione sotto lettera "C";

- la relazione illustrativa della richiesta di autorizzazione all’acquisto di azioni 

proprie sotto lettera "D";

- l'elenco dei soci partecipanti alla presente assemblea sotto lettera "E";

- i risultati delle votazioni sotto le lettere dalla "F1" alla "F9";

- i dati anagrafici completi degli amministratori nominati sotto lettera "G".

Si omette la lettura degli allegati per espressa dispensa avutane dal 
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comparente.

Richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto scritto con l'ausilio di mezzi 

elettronici e meccanici di scritturazione e da me completato personalmente su 

fogli dieci per pagine trentotto e fin qui di questa trentanovesima letto al 

comparente che dichiara di approvarlo e alle ore tredici e dieci minuti primi 

meco lo sottoscrive.

F.to Romano Volta

F.to STEFANO FERRETTI Notaio
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